
LE FIABE PER...
parlare

di separazione

Il momento della separazione dei propri genitori non è mai un momento
facile, soprattutto per un bambino. Sono tanti gli interrogativi che si pone, e

moltissime le sue ansie e paure. E non è sempre facile, per un genitore, trovare le
parole giuste per spiegare al proprio figlio cosa stia accadendo e quali saranno i
cambiamenti cui andrà incontro. 
Con una fiaba si può affrontare meglio la realtà, perché attraverso la fiaba il
bambino può elaborare dolori e paure e può trovare vie per esternare i propri
sentimenti. E una fiaba può essere l’occasione di dialogo anche con gli adulti. 
La lettura di questo testo, che propone fiabe e testi scritti non solo da adulti ma
anche da bambini, regala emozioni, sorprese e allo stesso tempo offre tanti
strumenti utili ad affrontare o meglio comprendere questo delicato momento.
Vi si troveranno infatti:
– Esperienze narrate da genitori che si sono separati che fanno entrare nella viva
realtà di un fenomeno così diffuso e attuale. 
– Testi scritti dai bambini sul tema della separazione, vissuta da molti in prima
persona, per insegnare agli adulti ad ascoltarli meglio e portare ad una maggiore
comprensione dei loro bisogni.
– Novelle scritte dai bambini insieme all’autrice che offrono altri strumenti di analisi
e danno utili indicazioni per una modalità che può essere ripercorsa dai genitori. 
– La novella dell’autrice, un inedito che ha vinto il Premio Nazionale di letteratura
per l’infanzia Alpi Apuane, che può essere letta insieme, dai genitori e i figli a casa,
o dai bambini e l’insegnante in classe. 
Attraverso gli occhi dei bambini si delinea un mondo pieno di dolore ma anche di
grande forza e capacità di adattamento: quando si impara che l’amore non muore
mai, ma si può moltiplicare, allora tutto si supera meglio. 
E si può guardare al futuro senza più alcuna paura. 

Anna Genni Miliotti alterna l’attività nel campo delle adozioni con quella di
scrittrice. Tra i suoi lavori ricordiamo: Il diavolo Caribù (Falzea, 2008); Quello che
non so di me (Fabbri, 2007); Serena, la mia amica (Editoriale Scienza, 2007);
Mamma di pancia, mamma di cuore (Editoriale Scienza, 2003). Per i nostri tipi ha
già pubblicato A come adozione (2008); ...E Nikolaj va a scuola (2005); Abbiamo
adottato un bambino (2003); Adozione: le nuove regole (2002).
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Alessia un giorno ha
detto alla sua maestra:
“Sai, mamma e papà si separano. 
Niente sarà più come prima”

Dedicato ai tanti
bambini come Alessia,
ai loro genitori e… 
alle loro maestre
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riflette sull’amore alla lettura e alla scrittura trasmesso ai fortunati piccoli
alunni grossetani.

La consulenza letteraria si deve (come sempre) alla collaborazione della
insostituibile Barbara Confortini, esperta bibliotecaria di libri per ragazzi,
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Un grazie anche agli adulti che si sono voluti raccontare con sincerità,
disponibili a condividere le loro esperienze: Roberto Miliotti, le nonne An-
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si lasciando da parte i particolari della storia di coppia, le recriminazioni e
le colpe, ma mettendo al centro del loro racconto l’esperienza avuta con i
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figli, o i nipoti, per capirne le reazioni, i sentimenti, ma anche il livello o
le difficoltà di comunicazione e di relazione. E li ringrazio di cuore, perché
non sempre raccontarsi è facile, specie quando le ferite non sono ancora ri-
marginate. La separazione è un “lutto” lungo e difficile da elaborare.

Ho chiesto anche ad un piccolo nucleo familiare, composto da nonna,
mamma e dalla figlia Margherita, di raccontare la loro esperienza, nel leg-
gere insieme la mia favola È successo anche a me, che parla di separazio-
ne. Le loro voci ci confermano quanto una fiaba possa essere di aiuto, per
affrontare un tema così difficile, soprattutto quando appartiene alle espe-
rienze della vita quotidiana. Spesso i bambini, come Margherita, sembrano
preferire chiudersi a riccio, piuttosto che accettare di discutere la realtà. La
rabbia, più che il dolore, impedisce talvolta il dialogo. Attraverso una fia-
ba, invece, tutto diventa possibile.

Ed infine un grazie agli alunni grossetani, con i quali abbiamo scritto le
novelle inserite nel testo. Li cito, in rigoroso ordine alfabetico:

Gli alunni della V A, scuola Primo Circolo Didattico: 
Antimi Bianca, Avanzati Edoardo, Banchi Alessandro, Cardone Mattia,

Carpentieri Sofia, Dell’Anno Chiara, Diddi Tommaso, Feri Gioele, Gian-
grande Graziano, Marchini Cristhian, Martinacci Tommaso, Quiriconi La-
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Mattia, Serra Alessio, Serra Federica, Stringardi Michael, Vecchi Rebecca,
Vettese Roberto, Vulcani Nico.

Un grazie poi a tutti gli alunni di III A e B, per i loro splendidi disegni
e le loro toccanti riflessioni, scaturite dalla lettura della mia favola, che
trovate inserite nel libro, a scandire i vari capitoli. Le più toccanti sono
senz’altro quelle da cui si intravede l’esperienza vissuta della separazione
dei propri genitori, che ancora pesa. A queste abbiamo lasciato uno spazio
speciale. Ma tutti i lavori colpiscono per la loro freschezza, per la loro
spontaneità e per la loro semplice saggezza. Certo, senza la preziosa colla-
borazione di questi bambini… che libro sarebbe stato? 

Ecco qui i loro nomi:
Gli alunni della III A:
Ammanito Riccardo, Barneschi Niccolò, Forghino Federico, Brandolani

Francesca, Cecchi Giulia, Corridori Edoardo, Di Patria Lorenzo, Domeni-
chelli Francesca, Guazzino Giacomo, Li Volsi Luca, Maiorano Danilo,
Marchio Alessia, Mazzi Ilaria, Monaci Lorenzo, Montefalchesi Nicole, Pit-
tino Lucrezia, Rajhi Sonia, Ripaccioli Lucia, Rrumbullaku Arlindo, Tessi-
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tore Caterina, Tiberi Francesco, Tini Adrian Nicolas, Veri Domenico, Zer-
bini Ronny.

Gli alunni della III B:
Agostani Matilde, Balanda Emanuel Amadeo, Braba Mattina, Benci

Anastasia, Benvenuti Gaja, Biagiotti Leonardo, Burla Yuri, Canuti Mattia,
Caturegli Lorenzo Niccolò, Pericola Stefano, Cruz Sabina, De Rosa Salva-
tore, Farfalla Marco, Fedele Rita, Forino Morena, Fossati Raffaele, Khadra
Iman, Landi Elena, Piazzi Letizia, Poli Lorenzo, Scribani Adriana, Seri
Elisa, Vergari Alice.

Grazie alla collaborazione di tutti il libro finisce così per parlare due lin-
guaggi, quello degli adulti e quello dei bambini. Tutti e due spero giunga-
no al lettore, adulto e bambino, in modo utile e piacevole insieme, per aiu-
tarlo a comprendere e anche a risolvere un momento difficile. La cosa
brutta, potrebbe dire un bambino, è tenersi tutto chiuso dentro.

Anna Genni Miliotti
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Due in uno

The first duty of love is to listen. 
Il primo dovere dell’amore è ascoltare.

Paul Tillich, teologo e filosofo

In realtà questo libro ne contiene due. Due in uno. Una parte di esso è in-
fatti scritto dagli adulti, ed è indirizzato ai bambini. Ma un’altra parte, for-
se la più preziosa, è quella scritta dai bambini per gli altri bambini. Ed an-
che per gli adulti. Agli adulti fa bene, qualche volta, ascoltare quello che i
bambini hanno da dire: si impara sempre qualcosa.

E i due libri si possono leggere in qualsiasi ordine vogliate. Il risultato
sarà comunque, spero, quello di trovare diverse chiavi utili ad affrontare un
tema, quello della separazione dei genitori, che è non solo di grande attua-
lità ma appartiene alla esperienza di molti. Bambini ed adulti.

Certo i punti di vista, vedrete, sono diversi. I grandi sono spesso ancora
con la testa nei litigi, sempre a pensare a di chi è la colpa della fine di un
amore. I bambini invece pensano ai cambiamenti e chiedono aiuto per af-
frontarli. I grandi hanno rabbia. I bambini hanno paura. Entrambi provano
dolore, ma sono dolori di segno diverso. 

I bambini provano dolore perché vorrebbero che i genitori non si la-
sciassero, che tutto tornasse come prima. Ed invece non si può. E hanno
paura di perdere il loro amore. 

Gli adulti provano dolore per la fine di un’unione che doveva essere più
stabile. Ed hanno paura di perdere il figlio, letteralmente, cioè la sua quoti-
diana vicinanza.

Così nei primi tempi, presi come si è tra litigi e contese, si può perdere
di vista il punto che per entrambi è invece importante: il dialogo. Ed inve-
ce i bambini ne hanno bisogno. E subito. 

Hanno infatti bisogno di capire, di parlare, di esternare tutta la loro
confusione, i loro tanti timori. Hanno bisogno di essere rassicurati e di sa-
pere: cosa succederà? Come sarà la vita dopo? Sarò sempre io al centro
del loro amore? O è finito anche quello?

E se è così… forse quello che è successo è per colpa mia?
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Ecco: ora avete in mano questo piccolo libro. E parlare sarà più facile.
Potrete farlo insieme a vostro figlio, per affrontare insieme il cambiamen-
to. E poi andare avanti, più sicuri tutti e due, con meno paure e più certez-
ze. Perché è per questo che è stato scritto e costruito.

Questo libro nasce infatti intorno ad un progetto di scrittura per ragazzi.
Scrivendo la fiaba È successo anche a me, mi sono posta la sfida di affron-
tare il tema della separazione, che tocca la vita di tanti. Ho cercato di farlo
in un modo che possa essere non solo narrativo, ma soprattutto “nutriente”
per un bambino o bambina che ne siano toccati nella loro sfera affettiva
più intima.

Le fiabe, per questo tipo di progetti, sono uno strumento utile, anzi di-
rei insostituibile. Ce lo insegnano i bambini stessi, che amano (per fortuna)
ancora le favole e chi le scrive. Infatti, se solo un po’ aiutati, sanno scriver-
ne di splendide anche loro! I bambini sanno arrivare al nocciolo delle cose,
con molto più intuito e freschezza di noi adulti. Forse dovrebbero essere i
bambini i primi maestri di ogni buon scrittore. Scrivere per loro, ed anche
con loro, è una delle più belle esperienze che un autore possa fare. Almeno
per me.

Ma per fortuna, anche per qualche editore. Così, quando la mia editor
di FrancoAngeli mi ha proposto di fare un libro sul tema della separazione,
ho accettato con entusiasmo. Insieme, con la solita magica sintonia, abbia-
mo costruito un percorso un po’ insolito, ma certamente attuale ed utile.
Ed anche, spero, divertente. 

Abbiamo pensato ad un libro per genitori e bambini da leggere, in alcu-
ne sue parti, anche insieme. Un libro che potesse aiutare i genitori ad af-
frontare con i figli il tema della separazione, in maniera “leggera”, senza
creare nei bambini confusione né turbamenti, cosa non sempre facile. Un
libro che potesse parlare di separazione con realismo ma anche con positi-
vo equilibrio. Un libro che potesse aiutare i bambini a capire e ad accettare
meglio quello che “può succedere anche a me”, a un amico, o a un compa-
gno di classe. 

Vi sono, grazie al lavoro dei tanti collaboratori, anche contenuti peda-
gogici per tutti gli operatori, innanzitutto le maestre, che si trovino ad af-
frontare questo tema con i bambini. Inoltre, nel farlo mi sono servita anche
delle mie competenze come esperta di problematiche dell’infanzia, oltre
che di scienze sociali (per quel noioso capitolo pieno di dati statistici…).

Ma il progetto non potrebbe aver preso il volo, ed andare così in alto,
senza la collaborazione di una scuola, la scuola elementare del Primo Cir-
colo Didattico di via Einaudi in Grosseto. Una scuola particolarmente vi-
vace sia sul piano didattico che sociale. Proprio in questa scuola, infatti,
alcuni genitori separati avevano chiesto un progetto didattico per affrontare
questa tematica in classe. Così, con la dirigente scolastica, le insegnanti e
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la bibliotecaria come coordinatrice, abbiamo messo a punto il libro “due”,
la parte del libro scritto dai ragazzi.

In questo modo sono nati i miei laboratori di scrittura con i bambini,
autori di due storie vivacissime, piene di fantasia e verità, sul tema che ab-
biamo intitolato: E vissero tutti… separati e contenti. In realtà quel “sem-
pre felici e contenti” ci pareva un po’ superato. Roba da favole, appunto.

Nello stesso tempo un altro gruppo di alunni, più piccoli, sotto la guida
dei loro insegnanti, ha lavorato sul tema della mia favola È successo anche
a me. I bambini hanno raccontato i loro pensieri, le loro paure, ma soprat-
tutto hanno descritto cosa succede “quando i genitori si separano” come
nel caso del giovane Daniele, il protagonista della storia. E questi testi co-
stituiscono forse la parte più toccante e viva di questo libro.

Così come sono vive e vere le testimonianze che ho raccolto dai diret-
ti protagonisti, gli adulti che si separano. Troverete infatti il racconto del-
le esperienze e delle emozioni di un papà separato, di una mamma e di
due nonne, una delle quali è divorziata. Perché anche le nonne e i nonni,
come quelli della storia di Daniele, sono parte rilevante nella vita di ogni
bambino. 

Credo fortemente che un libro che vuole parlare ai bambini, per riuscir-
ci davvero, debba partire dall’ascolto dei bambini stessi, delle loro emozio-
ni e dei loro sentimenti. Ed è quello che invece non facciamo, o facciamo
male e troppo raramente. Perciò è a loro che abbiamo dato la parola, e lo
spazio, a cominciare dalla copertina.

Il disegno che abbiamo scelto, infatti, è opera di Raffaele della III A, e
descrive con drammatica e viva partecipazione il tema della separazione.
Con pochi segni, riesce là dove le parole forse non ci avrebbero portato
con la stessa immediatezza. Al centro del disegno, in mezzo ai due adulti,
Raffaele ha messo un bambino: è lui, infatti, ad essere nel mezzo dei litigi
dei propri genitori. Loro appaiono ormai distanti, si voltano le spalle, non
si parlano, litigano soltanto. E lui si trova a vivere in un grande turbamento
la loro separazione. Certo anche i genitori soffrono: ma è il suo il cuore
spezzato più grande. Così come il suo dolore.

Certo il tempo sanerà le ferite. Ma come si può vedere bene, oggi que-
ste sanguinano e sembra così difficile poterle rimarginare. Ci vorrà tanto
amore e forza, per farlo. Ed anche qualche aiuto. 

Ecco, forse anche una fiaba può aiutare…
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Parte prima

Quando i genitori si separano





1. La società che cambia

I numeri

Ho sentito alla televisione dire che le famiglie italiane si separano tan-
to, poi l’hanno detto a scuola, poi all’oratorio e ora sono un po’ preoc-
cupato. 
Mah, speriamo che i miei non si separino mai!
Marco, 8 anni

Secondo le ultime rilevazioni si potrebbe dire che, in Italia, ogni quattro
minuti una coppia si dice addio. 

Ma non era, il nostro, il paese basato sulla famiglia, come dice la nostra
costituzione? E non siamo forse noi stimati e conosciuti, all’estero, per es-
sere un paese dai valori ancora tradizionali, dove la famiglia è ancora al
primo posto?

Forse dovremmo dire: lo eravamo. Perché anche il nostro paese è cam-
biato, e si è adeguato, negli ultimi anni, ai trends sociali degli altri paesi.
Non più pizza, mandolino e quando ci si sposa è per la vita. Perché alla
pizza oggi i giovani preferiscono l’hamburger, il mandolino non lo suona
più nessuno, e pochissimi oggi si sposano. 

La famiglia oggi è profondamente mutata. Innanzituto si registrano
sempre meno matrimoni, mentre aumentano sempre più le coppie di fatto.
E ci sono sempre più separazioni e divorzi, dalle quali poi nascono le cop-
pie ricostituite, e le famiglie allargate. È questo il caleidoscopio che ha
preso ormai il posto de “la famiglia italiana”, quella degli stereotipi cultu-
rali ancora duri a morire.

Secondo gli ultimi studi, le nozze sono infatti calate in Italia negli ulti-
mi 30 anni del 33%, e per la stragrande maggioranza (il 67,6% nel 2005)
vengono celebrate solo con rito civile. Sono salite invece le convivenze, le
cosiddette coppie di fatto, le separazioni e i divorzi. Anche tra le coppie di
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